
          II ISTITUTO COMPRENSIVO ROSSANO 

PATTO FORMATIVO- SCUOLA della Scuola Secondaria di Primo Grado 

Collaboriamo tutti insieme…per la realizzazione di un percorso formativo condiviso ed efficace 
Il Patto formativo è l‘impegno  tra scuola e famiglia per la realizzazione del progetto educativo in cui i soggetti coinvolti interagiscono, nel rispetto de ruolo e delle competenze di ciascuno, nella 

costruzione e nella condivisione di regole e di relazioni comuni, finalizzate al percorso formativo dell’alunno. 

 

I DOCENTI SI IMPEGNANO A: GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A: I GENITORI SI IMPEGNANO A : 

• Essere puntuali alle lezioni e precisi nelle consegne 

• Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della 

scuola. 

• Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in 

classe e nell’intervallo e a non abbandonare mai la 

classe senza averne dato avviso a Dirigente o ad un 

suo Collaboratore. 

• Informare studenti e genitori del proprio intervento 

educativo e del livello di apprendimento degli 

studenti. 

• Informare gi alunni degli obiettivi educativi e 

didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione. 

• Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche 

orali scritte e di laboratorio. 

• Somministrare le diverse verifiche tenendo conto dei 

vari impegni della classe e badando a non 

condensarle negli stessi periodi o in giorni della 

settimana troppo vicini tra loro. 

• Comunicare a studenti e genitori con chiarezza i 

risultati delle verifiche scritte, orali e di laboratorio. 

• Correggere e consegnare i compiti entro 15 giorni 

        e, comunque, prima della prova successiva. 

• Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul 

dialogo e sul rispetto. 

• Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di 

assunzione di responsabilità. 

• Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare 

le differenze. 

• Motivare gli alunni all’apprendimento, aiutandoli a 

scoprire e valorizzare le proprie capacità ed attitudini 

spiegando loro dove sono arrivati, dove possono 

giungere e qual è i percorso formativo che devono 

compiere. 

• Lavorare in modo collegiale con i colleghi della 

stessa disciplina, con i colleghi dei Consigli di classe 

e con l’intero corpo docente della scuola nelle 

riunioni del Collegio dei docenti. 

• Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con 

regolarità. 

• Non portare a scuola il telefono cellulare. 

• Gli alunni ,autorizzati dal Dirigente Scolastico,si 

impegnano a non tenere acceso il telefono cellulare 

nei locali della scuola, a non effettuare chiamate con 

il medesimo, né inviare messaggi, né acquisire e/o 

divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali. 

• Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente. 

• Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità. 

• Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e 

pertinente. 

• Conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli 

insegnanti. 

• Rispettare i compagni e i personale della scuola. 

• Rispettare le diversità personali e culturali, la 

sensibilità altrui. 

• Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto. 

• Rispettare gli spazi gli  arredi e i laboratori della 

scuola. 

• Partecipare al  lavoro scolastico individuale e/o di 

gruppo. 

• Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e 

a casa. 

• Favorire la comunicazione scuola-famiglia. 

• Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai 

.docenti. 

• Collaborare a rendere accogliente l’ambiente 

scolastico e averne cura come importante fattore di 

qualità della vita della scuola. 

• Si impegnano al rispetto di tutti gli operatori della 

scuola e dei propri compagni di classe e di istituto. 

• Si impegnano al rispetto e al corretto uso delle 

attrezzature e del materiale della scuola e a rifondere 

eventuali danni arrecati. 

• Sono responsabili dell’ordine e della pulizia della 

propria aula e dei laboratori frequentati. 

• Conoscere l’Offerta Formativa della scuola. 

• Collaborare al progetto formativo partecipando, con 

proposte e osservazioni migliorative, a riunioni 

assemblee, consigli e colloqui. 

• Controllare le giustificazioni  di assenze e ritardi del 

proprio figlio e quando questi ultimi superano di oltre 

5 minuti l’inizio delle lezioni, dovranno essere 

giustificate per iscritto. 

• Rivolgersi ai docenti o al Dirigente scolastico in 

presenza di problemi didattici o personali. 

• Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza 

degli studenti da parte della scuola. 

• Responsabilizzare i propri figli verso gli impegni 

scolastici, i doveri e le norme di vita comunitaria 

stabiliti all’interno del Regolamento d’Istituto. 

• Prendere visione e firmare le comunicazioni scritte 

sul diario e sul libretto scolastico. 

• Giustificare per iscritto ogni assenza. 

• Favorire l’autonomia personale dei figli aiutandoli 

nell’organizzazione personale di tempi e spazi 

adeguati per i compiti per il gioco, tempo libero 

sport, TV, videogiochi e computer. 

• Far capire ai figli che i provvedimenti disciplinari 

che la scuola adotterà nei confronti degli alunni 

hanno finalità educativa, tesa a far comprendere 

l’errore e ad evitare che esso non sia più commesso 

in futuro e mirano al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti 

all’interno della comunità scolastica. 

• Risarcire i danni che i propri figli arrecano alle 

strutture della scuola e al materiale dei propri 

compagni. 

• Non permettere ai figli di portare a scuola materiale 

non didattico. 

• Cooperano con la scuola nella gestione delle 

procedure sanzionatorie. 



• Pianificare il proprio lavoro in modo da prevedere 

anche attività di recupero e sostegno il più possibile 

personalizzate. 

• Accertare, all’inizio dell’anno scolastico, i livelli di 

partenza dell’alunno. 

• Non usare il cellulare tranne che per motivi personali 

urgenti e per motivi professionali quali contatti con 

l’Uff. di dirigenza, Enti pubblici e famiglie degli 

stessi alunni. 

• Seguire ed aiutare gli alunni  nel lavoro e sviluppare  

forme di apprendimento collaborativo tra i compagni; 

stabilire un clima sereno e di fiducia reciproca che 

consenta a tutti di lavorare al meglio delle proprie 

potenzialità, nonché di risolvere positivamente i 

conflitti e le situazioni di emarginazione. 

• Rispettare a religione e la cultura di appartenenza 

degli alunni. 

• Garantire, nell’assegnazione dei compiti a casa, un 

carico equilibrato tenendo conto della classe, delle 

ore di permanenza a scuola, delle festività, del 

rapporto tra esercitazioni scritte e orali. 

• Gli insegnanti si impegnano a prevenire 

comportamenti a rischio ed a promuovere il rispetto 

responsabile  e consapevole della persona. 

 

• Si presentano alle lezioni con un abbigliamento 

consono all’istituzione scolastica. 

• Portano a scuola il materiale previsto per le varie 

discipline. 

• Gli alunni si impegnano a riconoscere e segnalare 

forme di bullismo e cyberbullismo. 

 

Firma del coordinatore di classe Firma dell’alunno Firma del genitore 

IL PERSONALE NON DOCENTE SI IMPEGNA A: IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A:  

• Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro 

assegnato. 

• Conoscere l’Offerta Formativa della scuola. 

• Garantire il necessario supporto alle attività 

didattiche, con puntualità e diligenza. 

• Segnalare ai docenti e al D.S. eventuali problemi 

rilevati. 

• Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra 

tutte le componenti presenti e operanti nella scuola 

(studenti, genitori, docenti) 

• Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta 

Formativa. 

• Garantire ad ogni componente scolastica la 

possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 

potenzialità. 

• Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il 

rispetto tra le diverse componenti della comunità 

scolastica. 

• Cogliere le esigenze formative degli studenti e della 

comunità in cui la scuola opera per ricercare risposte 

adeguate. 

 

Firma del  personale ATA Firma del Dirigente scolastico  

 


